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Taeggio decreti: - RR. decreti nn. 189 e 199 concer-

nesti : Approvazione di un nuovo modello per le s•°tuazioni

sensestrali .della Cassa di risparmio del Banco di Napoli ;
Aistorizzazione ad anticipare l'esecuzione di diosise opere

straddli - R. decreto n. CLXV (Parte .supplementare).che

modißca zone di servitù militare - Relazioni e RR. de-

creti sulla proroga dei poteri ai RR. Commissari dei Co-

inuni di Moenra (Roma) e ßan Giovanni Valdarno (A-

rezzo) - Ministero3dell'Interno: Ordinance di Sanita

Marittima nn. 10 e 11 -jMinistero delle Poste e dei

Telegrafl : Disposizions fatte nel personale dipendente -

Ministero del Tesoro -LDirozione Generale del Debito Pub-

blico : Avviso - Rettißche d' intestazione --- Avvisi per

smarrimento de ricevuta -- Direzione Generale del Tesoro :

Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi do-

ganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio - Divisiono Industria e Commercio:

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno.

PARTE NON TJFFICIALE.

Camera dei Deputati: Seduta del 28 ma¿gio -- Diario e-

stero - Notizie vario - Telegrarnmi delfAgenzia Stefani

- Bollettino meteorico - Inserzions.

LÏOGGI E DECILETI
Il Numero 180 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon¾ della e--
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 12 dell'allegato T alla leggo .8 ago-
E SiO lŠÛO, þaW480(

Veduto l'articolo 105 del testo unico delle leggi dugli
Istituti di emissione, approvato col R. decreto del 9 ot-

tobre 1900, n. 373;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 334, cho autorizza

la Cassa di risparmio del Banco di Napoli ad esercitaro
il credito agrario nelle provincie del Mezzogiorno d'Ita-
lia o nell'isola di Sardegna ;

Veduto il regolamento approvato col R. decreto del

13 febbraio 1902, n. 72, per l'esecuzione della legge
stessa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Al modello, approvato col R. decreto del 16 luglio
1897, n. 269, per le situazioni semestrali della Cassa di

risparmio del Banco di Napoli, è sostituito il modello

annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto. Il Guardasigilli : Cocco-Omrv.
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CASSA DI RISPARMIO

Situazione al

ATTIVO.

....... ..-.....si di Stato
per impiego del fculo di dotaziono . .

L.

o gnratiti dallo Mtato
(art. 12 dell'allegato T alla < per impiego del fondo di riserva . . . >

legge 3 agosto 1895, nu-
mero 486) (*). . ,

per impiego dei depos ti a risparmio . .
»

Ogrerazioni di credito agrario (Leggo 7 luglio 1901, n. 334 e yRegolamento approvato con

R.decretol3febbraio1902,n.72) ........................... L.

a Enti morali . . . . . . L.

ipotecari ,
Mutui in lleguidazione

a privati . . . . .
»

(art, 12 dell'allegato T alla
lagge 8 agosto 1895, n. 486). a Comuni o Provincie, garantiti da delega-

zioni sulle sovrimposte . . . . . . . »

Bent inunolalIl provonienti da aggiudicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I
,

llenimobill
...... ................. ............

Debitori diversi (1) . . . . .

Conto corrente ik•utillero col Banco di Napoli (art, 12 allegato T predetto) . . »

Ngscuc e guerdite de'l'esercir,io in corso (2) . . . . . . ,, . . . . . . . . . .
>

TotnIe
. . .

L.

per titoli di proprietà dell'azienda . . L.

Depositi di titoli (presso
il Ilanco di Napoli) por titoli di terzi, a garanzia, cauzione od

altro. .............. >

Totale generale . . . L.

(l) e (3) Vedansi gli specchietti a pag. 2176.
(2) e (4) Nella situazione di fine d'anno si indicherà l'utilo netto da erogare. Lo rendite e i benefici, le speso e le perdite saranno

dimostrata nagli appositi specchietti a pag. 2170.

Napoli, addi 10

IL RAGIONIERE GENERALE DEL BAN00



GAZZETTA' UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2175

DEL BANCO DI NAPOLI a. Ado o M

19-

PASSIVO.

Fondo di dotazione
. . . . . . L.

Fondo di risef¥R . .

Deposlii a risparnalo (capitale e interessi)

Creditori diversi (3) . .

Itendite e bencilei dell'esercizio in corso (4) . .
. . .

Utile netto delPescreizio, da crogare . . . .
.
.

.

Totale
. . . L.

(*)

TITOLI POSSEDUTI

Buoni del Tesoro
ordinari . . . . . . . .

a lunga scadenza . . . .

Consolidato 5 o 4 °
o .

Consolidato 4,50 °/ .

Consolidato 3,50 ojo

Consolidato 3 °& .

Obbligazioni di debiti redimibili emesse o ga-
rantito dallo Stato

Cartelle fondiarie del Banco di Napoli

Totalo
. . .

Depositi di titoli di proprietà dell'azienda . . .

Depositanti per garanzia, cauzione od altro . . . . >

Totale genernic . . . »

IL DIRETTORE GENERALE DEL BANCO DI NAPOLI
AM111NISTRATORE DRIsLA CASSA DI IUSPARMIO
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ebitori diversi ICI'editári Riversi

L. L.

Totale . . .
L . Totalo . . . L.

I

Rendite e beneûci

Interet si sui tito i . . . L.

Proventi delle operaz oni di credito agrario . . a . . . . . . »

Inte essi sui m itui . . . . . . »

Interessi sul c>nto korreate cal Banco . . . .

Readite de¿li inmobili a¿giudicati . . . . . . . .
. . . . . »

Utile sulle aliennioni fel titoli . .

" "

. . . . . . . . .
»
'

I'enelci disersi . . . . . .¶ . . . . . . . . . . . . »

Totale
. . . L.

Spese e perdite
i ii

Interessi sui depositi a risparmio
Spese di amministrazione

Imposte e tasse .

Spese diverse , , . . . . . . .

/ 'nelle alienazioni dei titoli . . . . .

Perdite
diverse .

Totale . . .
L.

I

Proposta di erogazione de1Putile netto annuale di L.
.

. I

g L.

Totale . . . L.



Il Numero 100 della Raccolta efficiale delle leggiqdeideci•eti:
del Èegrio coritiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 28 dicembre 1902, n. 547, concer-
nente provvedimenti per anticipare l'esecuzione di opere
pubbliche;
Vedutos le leggi 3& maggios 1875 n.. 2521 er 23: luglio

188-1 a., 383. (tab. B): riguardante la costruzione di- opere
stradali;
Veduta la legge 3 Iuglio 1902 n. 297, che determina

la somma da erogarsi nel decennio finanziaria del 1,903-
904 al 1912-913 per la costruzione di strade nazionali

o provinciali;
Ritenuta la convenienza di anticipare la esecuzione di

alcune delle opere comprese nell'ultima delle surricl>ia-
mato leggi:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei LavoriPubblici;
Aldliáma. decretato e decretiamo :
È autorizzata l'anticipata esecuzione delle seguenti

opere stradali, per la maggiore complessiva sposa in

confronto alle assegnazioni di bilancio, di lire un mi-

lione trecentoventimila (L. 1,320,000) ripartita -come in .

appresso:
Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco, della strada pro-

vinciale n. 15 (legge 30 maggio 1875, n. 3581) presso la Masseria

Grylani,.attraverse l'ahita.to di Montefalcoon del Sannio, per un
tratta dellA, stradas comunale di Meatefalcone, as San Fellee Slavo,
al Casino Piccoli, o da ivi per Acquaviva, Latino, Montorio, Mon-
telongq,. gtello. Serracapriola alla stazione ferroviari& di Chienti
(Campobasso) (legge 23 luglio 1881 n. 333, Elen-
co Ilf, n. 78) . . . . .

L. 140,000
Deviazione del tratto fra il passo di Monto- ,

rosso,e4 il ponte Abate (Catanzaro}(legge 2Blu-
glio, 1881, n. 333. Elenco II, n. 16) . . . . . » 100,000

Strada da Porto Santa Venere per Briatica,
fino a raggiungere la provinciale di Tropea (Ca.
tanzarol (legge 30 maggio 1875, n. 2391. n. 25) > 160,000

Strada da sotto Atossa all'Istonia presso San
Barnaba di San Buono (Chieti) (legge 23 luglio
1881, n. 333, Elenco III, n. 97) . . . . . , . » A0.000

Strada da Morma.nno, per Papasidero, a Sea-
lea (Cosenza) (legge 30 maggio 1875, n. 2521,

n. 28) . . . . . . . . . . . » 50,000
Strada 44, Sant'Agata di Militello, pei pressi

di Alcera li Fgsi, Longi, Galati, Ucria o Raccuia

alla provinciale Patti-Randazzo (Messina) (legge
23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 165) . . » 200.000

Straja <1a Rotonda per Viggianello, alla Na-

ziogale del flinni pr.osso Favale (Potenza) (legge
30 maggio 1875, u. 2ßtl, n. 55) . . . . . .

> 200,000
Pr.olppgegento della strada provinciale Ro-
tonda-Valsinni presso Bernalda o Genosa in

terra d'Otranto (Potense) (legge 23 luglio 1881,

n. 333, lj;¾agg III, n. 154) . . . . . . . . > 400,000

in uno . . . L. 1,320,000

Ordiniamo che il presente decreto, mu.nito·del sigillodella
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle-leggi e-dei
decreti del Regno-d'Italia, mandando a.citi.unqqa spottei di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1903.

VI,TTORIO. lj|lWANUELE.
N. BMEN2ANO.

Visto, N Guardastgilli : Cocoo-Orro.

La Raccolta U/ficiale delle Teggi e dei d'ecreti del
Regno contique il Reg.nente R. (ècreto :

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

N. CLXV (Dato a Rõma, if 10 maggio 1903), col quate
si modificano le. zone di servitù militare attorno le

opere di fortificazione dello sbarramento del Giovo..

Relazione di 8. E il Ministro- delä 1sterno a

S. M.11 Re, in udienza del 21 maggio 1903, sul
decreto che proroga f poteri del R. Oommissario
straordinario di Maenza (Roma).
SmEÎ

Volgpno quasi tre. mesi dacoho fa soiolto il Consiglio, comunale
di Maenza, e, durante questo periodo di temRo, il, IL conµnissario
non ha potuto completare il lavoro di rioí·dinamento di quella
civica azienda.

Egli dove ancora ultimare la compilazione del bilancio por Ue-
sercizio in oorso, completare le matricolo dei ruoli di igpqate, pro-
cedere all'accertamento on, alla lignidAzione del. residui, attivi e
passivi, rivedere il consuntivo 1902, ed avviare ad una definitiva

s iluzione le vertenze con gli ex esattori Doria Gratini e Tomma-
sini e quelle per le proprietå promisoue col conte Pecci e col Go-

mune di Carpineta Romano.
Questo lavoro non può essere compiuto nel termine. ordinario,

quindi 6 indispensabile di prorogare di tro ages,i i poteri del 110-
gro commissario.

A ciò provvede lo schema di decreta cho ho Vonore di sottoporre
all'Augustaffirma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die a per volontà della liaziotut
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comµnale di Maenza, in provincia
di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu--

nale di Maenza ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato della est·-.

Cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addi 21 paggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrrrr.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno - a I signori Prefetti delle provingio marittimo.sono'incaricati dol-
S. M. il Re, in udienza del 21 maggio 1903, sul l'esecuzione della presento ordinanza.

Data a Roma, addl 22 maggio 1903.decreto che proroga i poteri del R. Commissario 13 Ministro.
straordinario di San Giovanni Valdarno·

GIOLITTL

EIRE I

Il R. Commissario di San Giovanni Valdarno ha già provveduto
alla sistemazione finanziaria di quella civica azienda, dando un

definitivo assetto anche ai rapporti di dobito e credito esistenti fra
il Comune e l'Ospedale Alberti.
Dove ora disciplinaro con norme fisse il servizio per i ricoveri

graguiti nell'Ospedale anzidetto; procodore alla revisiono del con-
suntÍvi dell'ultitno sessennio; formaro la pianta organica degl'im-
piegati o salariati, o rivedere i rogolamenti per l'applicazione delle
tasso, per la riscossione dei diritti di macellazione e di occupa-
zione di sÿolo pubblico, ponendoli in armonia con le vigenti di-
sposizioni di legge.
Tale lavoro non può essero v1timato nel breve termine che an-

cor .resta alla provvisoria gestione.
Si rendo quindi necessario di prorogare di un mese i poteri di

quel R. Commissario, ed a eib provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sattoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di San Giovanni Valdarno,
in provincia di Arezzo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
II, termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Giovanni Valdarno à prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a,Roma, addì 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Glourn.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

1903

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 10

IL MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata l' esistenza della peste bubbonica in Alessandria

(Egitto);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serio 3a)

Decreta:

Lo provenienza da Alessandria (Egitto) sono assoggettate alle

presorizioni dell'Ordinanza di sanità marittima numero 5 del 23

febbraio 1902.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 11

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATo Pan oLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata la cessazione della peste bubbonica in Fremantle
(Australia) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venozia 19

marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre, 1888, n. 5849 (Serie 3ag

Deereta:
La precedento Ordinanza di sanità marittima N. 3 de12 febbraio

1903, riguardante le provenienzo del porto di Fremantle (Austra-
lia), è revocata.
I signori Prefetti delle provincie marittime sono incaricati° del-

l'osecuzione della presente Ordinanza.
Data a Roma, addl 28 maggio 1903.

Il Ministro
GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Con R. decreto del 18 dicembre 1902:

Lanza Cesare, capo d'afficio telegrafico a L. 3000, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per azianità di servizio dal
l° gennaio 1903.

Con R. decreto del 25 gennaio 1903:
Della Ragione Giuseppe, ufReiale di la classe a L. 2400, in aspet-

tativa per motivi di malattia, richiamato in attivita di ser-
vizio dal 1° febbraio 1903,

Bonanni Luigi, ufficiale di 7 classe a L. 1800, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal l©
febbraio 1903.

Con R. decreto del 1° febbraio 1903:
Menegazzi Paolo, ufEciale di 3a classe a L. 1800, in aspettativa

per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal
10 febbraio 1903.

Con R. decreto del 5 febbraio 1903:
Rizzi Filippo, uinciale di 4a classe a L. 1500, collocato in aspot-

tativa "per motivi di famiglia, servizio militare, dal lo feb-
braio 1903.

Leone Gerolamo, ufficiale di 5a classe a L. 1200, collobato in a-

spettativa per motivi di famiglia, servizio militare, dal 5
marzo 1903.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:
Campanilo Ugo Maria, ufBeiale di 5a classe, in aspettativa per

motivi di famiglia, servizio militare, richiamato in attività di
servizio dal 1° febbraio 1903.

Con R. decreto del 25 gennaio 1903:
Nicastro Alfredo, uffleiale di 5a classe a L. 1200, in aspettativa

per motivi di famiglia, cessata dal 16 novembre 1902 l'aspot-
tativa per motivi di famiglia. Dallo stesso giorno e in seguito
a sua domand è stato collocato in aspettiva per motivi di
malattia.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
Manfredi Alessandro, ufficiale di 5a classe a L. 1200, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia
dal 16 gennaio 1903.

Pellegrini Valdimiro - Di Palma Alessandro - Monasci Raffaello
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alunni, nominati umciali di 5a classo a L. 1200 dal 1° feb-
braio 1903.

Savi Carlo, uffleiale telegrafleo a L. 2500, conceseo aumento qua-
driennale e nominato capo d'ufficio telegrafico a L. 2700 dal
10 gonnaio 1903.

Con R, decreto dell'8 febbraio 1903 :
Pesenti Cesare, ufficiale telegrafico a L. 2450, rettíficati i titoli di

nomina, di promozione ed altri provvedimenti relativi alla
sua carriera in Pesenti Pietro.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:

Migl¡otta Ettoro - Amadio Giacomo - Pintus Antonio, ufficiali

telegraffici a L. 2200, concesso aumento quadriennalo di L. 250
dal 1° gennaio 1903.

Montinari Eugenio - Galiano Gennaro, ufficiali telografici a
L. 2200, concesso·aumento quadriennale di L. 230 dal 10 gen-

.
naio 1903.

Melo Gaetano - Fuseo Giuseppe fu Nicola - 1\foretti Ruggiero
- De Santis Pietro Paolo, ufficiali telegrafici a L. 2200

concosso aumento quadriernale di L. 250 dal 16 gennaio
1903.

Romeo Lorenzo, ufliciale telegrafico a L. 1950, concosso aumento
quadrionnale di L. 250 dal 1° gennaio 1903.

Nasi Francesco, ufficiale telegrafico a L. 1950, concesso aumento

quadriennalo di L. 250 dal 12 gennaio 1903.
Bassetti Teresa, uffleiale telegrafico a L. 1950, concesso aumento

quadrionnale di L. 250 dal 23 gennaio 1903.
Con R. decreto del lo febbraio 1903: .

Gargani Romeo, ufficiale telegrafico a L. 1950, collocsto in aspet-
tativa, in seguito a sua) domanda, por motivi di malattia dal
1° febbraio 1903.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1903:
Picco Paolina, ausiliaria di 3a classe a L. 1400, compreso un m: g.

gioro assegno di L. 60, collocata in aspettativa, in seguito a
sua domanda, per motivi di malattia dal 16 febbraio 1093.

Con R. doereto del 12 febbraio 1903:
Grimaldi Alberto, vico segretario di la classe a L. 2500, collocato

in aspettativa, in seguito a sua domanda, por motivi di' ma-
lattia dal 1° febbraio 1903.

Con RR. decreti del 19 febbraio 1903:
Marchini cav. Isidoro, capo d'ufficio a L. 3000, in aspettativa çor

motivi di malattia, richiamato in attivita di sergizio dal 16
febbraio 1903.

De Ambrosiis Istria Tommaso, id. a L. 2700,-in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1°
marzo 1933.

Sirtori Carla, capo d'uflicio a L. 2700, in aspettativa per motivi di
famiglia, richiamato in attivita di servizio dal l* marzo 1903.

Forcieri Luisa, ausiliaria tolegrafica di 4a classo a L. 1200, collo-

cata iä aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di

malattia dal 10 febbraio 1903.

Ferri Edmea, id. di 56 classe a L. 1000, id, id. dal 16 gon-

naio 1903.

Con R. decreto del 12 marzo 1903 :

Morucchio Domenico. usciale di 16 classo a L. 2400, con R. do-

creto del 12 marzo 1903, rettificati i titoli di nomina, di pro-
mozione os gli altri prov'vedimenti uffleiali relativi alla sua
carriera, in Morocchio Antonio.

Con R. decreto del 28 febbraio 1903 :

Magnanimi Arturo, ufEciale di 5a classo a L. 1200, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi di malattia
dal 1 marzo 1903. -

Con R. decreto dell'8 marzo 1903:

Parenti Egisto, id., in aspettativa per motivi di famiglia,' l'aspet-
tativa concessagli per motivi di famiglia ð cessata col 31 di-

cembre 1902. Dal 1 gennaio 1903 ð stato collocato in aspet-
tativa per motivi di malattia, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 20 febbraio 1903:

Raia Raffaele, ufliciale di 52 classo a L. 1200, radiato dai rizoli dal
, 1° febbraio 1903, per conseguito impiego in altra amministra-

zione.

Con RR. decreto dell'8 marzo 1903:
Mistretta Paolina, ufficiale telegrafico a L' 2250, concesso aumento

quadriennale di L. 250 dal lo febbraio 1903

Aloisi Antonio, id. a L. 2203, id. id. dal 19 febbraio 1903.
Prb Luigi, id. a L. 1950, id. id. dall'l l febbraio 1903.
Siracusano Ernesto, id., id. id. dal 12 febbraio 1903.
Spiezia Francesco, id. a L. 1700, id. id. dal 1° febbraio 1903.
Geronimi Emilio Luigi, id., id.
Olitazzi Lorenzo, id. a L 14ti0, id.

Con R. decroto dell'8 febbraio 1903: ,

Bidischini Lucrezia, aiisiliaria telegrafica di 4a, classe a L. 1200

.
per contratto matrimonio assume il cognome di Ristori.

Con R decroto del 12 marzo 1903:
Forcieri Luisa, ausiliaria telegrafica di 4a classe a L. 1200, por

contratto matrimonio assumo il cognome di Barbieri.
Liguori Ida, id. id., per contratto matrimonio assumo il cognome

di Silvestri.
Con R. decreto dell'8 marzo 1903:

Traverso Luigi, alunno, nominato ufficiale di 5a elasso a L. 1200
dal 10 marzo 1903.

Con R. decreto del 19 imarzo 1903:
Bertarelli Giuseppe, capo d'ufReio a L. 3000, collocato in aspetta-

tiva, in seguito a sua domanda, per imotivi jdi malattia dal
1° marzo 1903.

Con R. decreto dell'8 marzo 1903:
Ricci Vittorio, uflielale di la classo a L. 2400, collocato in asyöt-

tativa, in seguito a sua domanda, por motivi di malattia, dal
l° marzo 1903.

Rovello Ezio, utneiale di 56 classe a L. 1200, collocato in espot-
tativa por motivi di famiglia, servizio militare, daÏ 4 marzo

1903.
Bollo Yalentino, ufficiale di 5a classe a L. 1203, callecato in a-

spettativa per motivi di famiglia, servizio militaro, Bal 4
marzo 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Blreziono Generale del Debito Pabblico

AVVISO.
Si notifica cho nel giorno di lunedi 15 giugno 1903 p. v., alle ore 9,

in una sala del palazzo ove ha sede quosta Direzione Gonorale, via
Goito n. l, in Roma, con libero accesso al pubblico, si procoderà
alla 88a semestrale astrazione a sorte delle Obbligazioni croato
per la Forrovia di Cuneo, passate a carico dello Stato in forza del
R. decreto 23 dicembro 1859, n. 3821, o cioè :

delle Obbligazioni di 16 Emissiono (R. decroto 26marzo 1855),
nel quantitativo di 147 da L. 400 cadauna di capitalo nominalo ·

sulle 5753 attualmente vigenti;
dello Obbligezioni di 2a Emissione (R. doeroto 21 agosto 1857),

nel quantitativo di 66da L.500 cadaunadi capitalenominalosullo
12787 attualmento vigenti.
In occasione della detta ostrazione verra eseguito l'abbruciamento

dollo Obbligazioni sorteggiato nello seguite ostrazioni e presontato
al rimborso nel corrente semestre.
A suo tempo verrà pubblicato il montaro dello Obbligazioni ab-

bruciato e l'elenco delle Obbligazioni estratte, da rimborsaro dal
1° luglio 1903.

Roma, addl 28 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
- Il Direttore Capo della Divisione V

LUBRANO.
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RarTirraa n'arrasTAzzona (24 PuóNicazione).
Si ¥dichiarato che le regdito seguenti-del Consolidato 5 Og0

eioa:

.

1 N. 857,030 di L. 100 a favoro di Zerboni Giuseppe, Giulio,
Battista, Vittorio, Andreg ed Alberto di Pietro, eco.

2° N. 857,087 di L 95 a favore 'dei sqddetti o figli maschi-
nascituri dal dotto Pietro.

3© N. 857,088 di L. 95 a favore di Zerboni Giuseppe, Giulio,
Battista, Vittorio, Luigina, Regina, Andrea, Alberto, Angiolina o

Marietta di Pietro oce. e figli,nascituri_da quest'altimo.
4° N. 1,187,770 di L. 100 a favore di Zerboni Andrea di Pie-

tro, furono cosi intestato por errore occorso nelle indicazioni date
dai _richiodenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
cha quello fra gli intestatari che & designato col nomo di Andrea

doveya esserlo invece ooi nomi di Attilio-Carlo-Andrea.*
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

-ai digida ohiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla priana pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state lio-

tinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederli alla
rettiBoa di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1903.
15 Direttore Generale

MANClOLL

Ratrmos n'arrasTAzron (3* Jobblicazione).
Si dichiarato aho la rendità seguente <Iel Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 1,192,ûDS, d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 55, al nome di Molteni Carlo ed Elena fu ferdinan-
do, minori, sotto la pa.tria potestå della madre Bricchetto.Framee-
sca fu Bartolomeo, domiciliati in Finalmarina (Genova), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
-all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð ooveva inte-

starsi a Moltoni Francesco vulgo parlo, ed Elena fu Ferdinando,

sniaori, sotto la patria potestà della madre Bricchetto Francesca

fu Bartolomeo, donliciliati in Filia1ñiarina (Genova), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: N. 1276903 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 800, al nome di Onti Giuseppe fu Domenico, domi-

ciliato in Lausdomini, frazione di Marigliano (Caserta), fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico. mentrechè doveva invece

intestarsi a Monda Giuseppo fu Domenico, domiciliata in Lau-

sdomini, frazione di Marigliano (Caserta, vero proprietario della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a (questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTTmoa o arrasTastosa (3a PubNicazione).
Si & diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

ciçà: N. 1109350 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 890, o 19. 989410, per L. 260, ambedne a. favoro di

Liberaloro Mafianna Elisa Francosoo ed Ottavio Tu Giuseppe, mi-
nore, sotto Yamininistrazione della loro madre Addoloraia Stram-
baci fu Giuseppe, vedova di Giuseppe. Liberatore, doníiciliata in

Lecco, furono coal intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alf Amministrazione del Debito Pubblico,
plentreché dovevano invece intestarsi A Liberatore Marianna Ma-

ria Luisa, Francesco ed Ottavio fu Giuseppe, minori, soito l'am-
ministrazione della loro madre Addolorata Strambaci fu Giuseppe,
vedova di Giuseppe I iberatore, domiciliata in Lecce, veri proprie-
tari delle rendite stesse.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso up mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, oyo non eyepp ç‡ate
notinoate opposizioni a questa Direzione Goneraio, si procedork alla
rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Igoma, il 7 maggio 1903.
II Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pt¢bbli¢gßidnè).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0 cioë:

n. 1110700 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 175 al nome di Alinovi Beatrice fu Giovanni sotto la tutela
di Giovanni Stringhini, domiciliata in Rom fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrech& doveva invece intestarsi
a Alinori Beptrice fu Orazio minorenne, sotto la tutela di Strin-
ghini Giovanni, domiciliata in Roma vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prida pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iccrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 maggio 1903.•
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ATTRO PER BMARUMENTON MOETUTA (3 Ã bblicas(Ong)
Dal Presidente della Congregazione di carità di Cutigliano è

stato denunziato lo smarrimento della bolletta mod. 241, n. 266,
rilasciatagli, in data 23 ottobre 1899, dalla Intendenza di Finanza
di Firenze, per ricevuta del certificato 5 Oi0 n. 784439 di L. 380
intestato all'Opera Pia di S. Ireneo, di detto Comune, presentato
per essere convertito nel Consolidato 4,50 por cento.
Ai termilli dell'articolo 334 del Regolamento sul-Debito Pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interosso, che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non

sieno state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sa-
ranno liberamente consegnati i nuovi titoli provenienti dall'opera-
zione all'incaricato sig. Ugo Nuti, ragioniere, presso la Prefettura
di Firenze, senza che gli sia fatto obbligo della restituzione di
detta bolletta.

Roma, l'8 maggio 1903.
Ti Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ËtthbliCG%iONG).
Si è dichiarato lo smarrimento dolla ricevuta nn. 36167 di proto-

collo, 77167 di posizione 3208 di ricevuta, al nome della signora For-
misano Luigia fu Luigi, vedova Cavagnino, rilasciata 11 12 febbraio
1903 dalla Direziono Generale del Debite Pubblico pel deposito
fatto dalla detta Formisano di due certificati di rendita di com-
plossivo L. 465, n. 987865 e n. 987863, intestati il primo a Cava-
gnino Arnaldo e Clotilde fu Pietro Emilio, minori sotto la patria
poteeth della madre detta Formisano Luigia, con Vincolo di usu-
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frutto vitalizio a favoro della medesima, il secondo a Davagnino
Arnaldo fu Pietro Emilio, niinoro,ico.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n.

5942 si difRda chiunque possa averg Íriteresse che, trèscorso, un
mese dalla data della prima pubblicaziono del ¡íresente avviso,
qualora non siano notißicate opposizioni, ni procederå alla conse-

gna di nuovi certificati di eguale rendita, provenionti dalla ri-
chiesta operazione di divisiono e di traslazione di quelli anzi-
detti, senza richiedere la restt‡uzione della ricevuta sopra indi-
cata, quale pereið restera di nessun valore.
' Roma, addl 8 Inaggio 1903.

Il Direttore -Generale
AfANCIOLI.

Direzione generalo del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono ô fissato per oggi, 29
mag¿io 1903, in lito 100,00.

AVVERTENZA.
La media del caml>io odierno, 99.98, non essendo su-

periore allapari, per il rilascio dei certificati dell da-
zio doganale, del giorno 29 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGIllCOLTURA, IND. E COMMElt0IO

Divisione Industria e Commoroio

Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti

nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
28 tnaggio 190.9:

Con godimento
. Senza cedola
m corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 19391 3|, 101,91 */

4 af, % netto 10325 */, 10212 17

Consolidati 4 ¾ netto 103,66. 101.66

3 */, % netto 99.70 y, 97,93 6/

3 % fordo 7223 71,03

PARTE NON UFFICIALE

FARLANENTO .NA3IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
BESOCONTO 80xx1BIO - Giovedi 28 maggio 1903

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia allo 14,5.
PODESTÀ, segretario, legge il processo vórbale della seduta di

jeri, che à approvato.

PRESIDENTE _Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Dertetti
o Robaudengo.
(Sono conceduti).
PODESTA, þgretario, da lettura delle dqe geguenti prpposip di

leggo:
- Dei deputati Battelli, Colli o Credaro circa 14 pomina de i pro

fessori straordinari;
Dei deputati Pescetti, Majno ed altri circa l'abo.lisiogo del Tri-

bundle Supremo di guerra o marina.

Interrogazioni.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari estori, ri-

sponde ad un'interrogaziono del dell'onorevoÍe Valentino Ìtizzo
« sull'orronea interpretaziono cho il Governo austriaco

,
ayrebbe

dato alla Cassa italiana di previdenza per la invalidit'i e por la
vecchiaia degli operai, copsiderandola como Società di assicura-
ziono o viotando alla Societh italiana di beneficenza in Triesto di
esercitare lo funzioni di Sedo secondaria dolla Cassa stessa ».
La Cassa Nazíonale per la invaliditå e la vecchiaia degli operai,

chiese alla Società di beneficenza di Triesto di rappresentarla per
operaro coli presso i lavoratori sudditi italiani. Ma avonda do-
vuto, per far ciþ, 14 Societh modificare il suo statuto, non ebbe la
necessaria approvazione dall'autorita locale, la quale repilt4 cho
la Cassa Nazionale fosse un'Associazione di mutua assicurazione, o
che quindi per operare .nellTmpero dovesse uniformarsi a. perto
condizioni richiesto della logge.
Ma la Società di beneficenza poteva ricorrere entro 60 giorni al

Ministera dell'interno, o ha ricorso, facendo rilevare che si ti•atta
di un Istituto di Stato a scopp socialo o non di una Societa a
scopo di lucro o prettamento nyutua.
Ora sr devo attendere la decisiono del Governo centrale clie sarà

ispirata dalla legalith o dalla giustizia.
FULCI N., sottosegratario di Stato por l'agricoltura indasgia

o commercio, nulla ha da aggiungoro alle dichiarrzioni del col-

lega degli estori. L'on. Rizzo puð essere sicuro di tutto il premu-
roso interessamento per una soluziono soddisfacento della que-
stione.

RIZZO V. Le funzioni della Cassa italiana di previdenza non

possono considerarsi alla stregua di quelle delle Societh di apsi-
ograzioni, non può quindi comprendero lo scrupolo delle Societa
di honefleienza di Triesto cho ha domandato l'approvaziono di mo-
dificare il suo statuto.
Questo evidentemente ha cocitato altri seropoli da parte del-

.l'autorità di Vionna In ogni inodo prende atto delle assiourazioni
del Governo, o confida che si avrà un risultato soddisfacento.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondo ad una interrogazione degli onorevoli Rava o Comandini
« sullo condizioni della storica chiesa di Polenta e sui restauri
che sono richioati ».
Il Ministéro ha giå cpuceduto due sussidi pel restauro diquella

chiesa. Ha nominato poi una Commissione per addivenire ad ác-
cordi opportuni con gli enti locali ondo sia conservato quel pre-
zioso monumonto.
RAVA prendo atto delle dichiarazioni dell on. sottosegretario di

Stato. Rileva l'ipportann doL monumento e confida che il Go-

verno non trageurorå nossun mezzo percha esso sia gelosamento
conservato.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Brunialti < sulle disposizioni della oir-
colare primo corronte, dol prefetto di Viconza circa l'alpeggio del

bestiame ».

La circolpro del prefetto di Vicenza non è che la riprodužione
di una circolare d'in4ole generale, ma precisa del Mipistero dpl-
' l'interno

Lo disposizioni date hanpo avuto lo scopo di dare le maggiori
assicurazioni allo Stato vicino. Accenna specialmente al pistema
della marcatura, l'unico che dia la più sicura guarantigia. Ø¼si
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si à potuto ottenero
_

dal Governo austriaco c.he fossero tolte di-
aýosizioni certamente dannose per noi.
BRUNIALTI non '6 sliddisfatto. Accenna alle reeeriti ordinanze

auetriächo, cheSiehiedono meno rigoroso inistire mantenuto dal
Governo italiano. Riconosce che tali agevolazioni veniroro fatte al
nostro bestiamó in seguito alle misure sanitario da noi prose.
L'Áustria chiede bensi la marcatura del bestiamo,-ma non al

luogó!d'origine; bensi al confino per nocessaria constataziono di-
identith; constata la fiscalità della prima visita che è una vera

tassa illegittima a danno di coloro che mandano il bostiamo al-
l'alpeggio.
Invoci quindi che non si mantengano da ·noi disposizioni che

l'Austria noit richiede (Beno!).
'

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo ad

un'interrogazione del deputato Agnini < sulla legalità dei doereti
eniessi dai sindaci di Bomporto e di San Prospero, in provincia di
Mo.dena, che proibiscono pubblicho conforenze ».
In seguito a certe conferenze di un noto professore, fatto in altri

Comuni, i sindaci dei Comuni di Bomporto o di San Prospero cre-
dettero d'ini¡iediro le conferenzo nei Comuni loro.
Porb quei dooreti ngn possono iver carattere di perpetuità ; ciò

che sarebbe contro la logge, porch& il divieto si puð decretare so-

lankente caso por caso. .

AGNINI, dimostra l'illagalità dëi dooreti dei sindaci di Bomporto
e di Sin Prospero.
.S¡iora che il Ministero richiamerà quei sindaci al rispetto della

Irgge,
- Coglio l'occasione per richiamate l'attenzione del Governo sul
contegnõ provocatáre degli agenti della pubblica sicurezza'in al-
ouni Comuni della provincia di 3fodena.
RONCHETTI, sottosegrotario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Santini che desidera conoscero < a quali provvedi-
menti intenda , avvisaro, nell'interesse dolla navigazione del Te-

vere, nell'imminenza della scadenza dell'attuale concessione ».
Accenna al contratto stipulato fra il Governo pontifleio o la

ditta Wolby, contratto di monopolio che fortunatamento va a sea-

dere 11 1 gennaio 1905.
Oya il Ministero dei lavori pubblici è sproparato a qualunque

eyonienza.
Anzi ha nominato una Commissione per esaminare in special

modo lo stato delle cose.

Assicura intanto che il ministro stesso non ð disposto alla rin-
novazione del contratto vigento, essendo iluo intendimento di fa-
vorire quanto a possibile la navigazione del Tovere (Benis-
simo!).
SANTINI prende atto di questo assicurazioni; mette pero sull'av-

viso 11, Governo contro I'agitazione di certe Societh che tendono

semplicemente a sostituirsi alla ditta Welby.
Rilevata l' importanza dolla navigazione del Tevere, invoca dal

Governo che proceda con la massima ponderazione, afBnchè alla
scadenza del contratto la liberth di navigazione a favore del com-
morcio nazionale, sia tutelata (Bene!).

Seguito della discussione della mozione
sull'esercizio ferroviario.

RICCIO confuta le obiezioni degli oratori chef hanno3 sostenuto
cho non si debba approfondire ora la questione dell'esercizio, per

non pregiudicare il risultato delle trattative in corso.

Óeve osservare che trattare non vuol dire stipulare; e porcið ð

opportuno che dalla discussione possa venir norma al Governo.
Sirebbo poi assolutamente inutile che il Governo preparasse

nuove convenzioni se la, Camera propendesse per l'esercizio di

Staú. E dãì discorsi già fatti gli paro dimlover dedurre so non la

prderenza della Camora la necessità obiettiva di tale esercizio;
giacch6 anche i fautori dell'esercizio privato mettono innanzi con-
dÌzioni ohe nessuna Compagnia potrebbe accettarq.
Bisogna quindi oho il Gáverno si prepari, per lo meno, ad assu-

more l'eseroisio ferroviario, giaccha un simile esercizio non si puð

improvvisare; ed anche per il caso che si riesca a concludero con-
venziopi ideali; perchè da un momento all'altro le Societ'¿ conces-
sionario potrebbero venir meno ai propri innpegnig
Esclude ad ogni modo dal problema i debiti .latent lo nuove

costruzioni, cho incombono qualunque sia la risoluzione del pro-
blema stesso.

Esaminando quindi le obiezioni principali che si muovono all'c-
sercizio di Stato, sostiene che lo Stato italiano, con l'esercizio del
telegrafo, si ð dimostrato idoneo ad amministrare utilmente una

pubblica azienda; e che la sua gestione non riesco più costosa so
alle spese della Società si aggiungono quella del Sindacato gover-
nativo.

Dimostra. inoltre, il pericolo di vincolarsi per un lungo periodo
di fronte ai rapidi progressi della meccanica, allo svolgimento dei
commerci, ai nuovi rapporti internazionali, ed alla convenienza di
moderare alcune tariffe.
Confuta l'argomento, che il personale peggiorerebbe la sua con-

dizione passando alla dipendenza dello Stato e che l'ingerenza par-
lamentaro turberebbo il buon andamento dell'Amministraziono.

Auguraa ad ogni modo, che la Camera risolva il problema senza
preconcetti e 'col solo intento del bene del paese (Vive approva-
zioni).

Presentazione di una relazione.

CASCIANI presenta la relazione sopra una nota di variazioni
al bilancio del Ministero d'agricoltura, industria e commercio pel
1903-904.

Si riprende la discussione della mozione sull'esercizio ferroviario·
NOFRI osserva che il modo concroto e pratico col quale si è

svolta la discussione stessa si sarebbe risolta in una vacua acca-

domia.

Prevedo che il Governo si trincerera nella necessita di studiare
pacatamente il problema, ma egli ritiene indispensabile che il Par
lamento prenda una risoluzione che additi al Governo la via da
seguirsi.
Esclude che si possa pensare a perseverare in un sistema che

ha recato]danni innumerevoli all'economia nazionale, e al pa,
trimonio nazionale, ostacolato i progressi tecnici del servizio.
Esaminändo il problema sotto l'aspetto finanziario, osserva che,

secondo quanto afferma la stessa relazione dell'onorevole Saporito,
le previsioni dei contratti non si verificarono per cið oho con-
corne le entrate lo quali, invece di 862 milioni, furono di 659 mi-
lioni: e non si verificarono neanche per la gestione, perchè lo
Stato dovrà provvedere ai disavanzi verificatisi nelle casse pen-
sioni e soccorso che al 1903 ammonteranno almeno a 355 milioni,
o rimborsare alle Compagnie, alla scadenza delle Convenzioni, al-
meno un mezzo milïardo.
Da queste cifre risulta'cho lo Stato avrebbe fatto bene i suoi

affari esercitando direttamonte le ferrovio: le quali, d'altronde,
non sono poi tanto poco produttive quante lo Compagnie vogliono
far credere.
Infatti la relazione dell'onofovole Saporito dimostra cho, dal

1885 in poi, la Mediterranea ha dato agli azionisti, tenendo conto
del fondo di riserva, il 5.63 per cento, l'Adriatica il 6.76, la Si-
cula l'8.27; vale a dire che gli azionisti hanno guadagnato conto
milioni più di quanto avrebbero avuto investendo il denaro in ren-
dita pubbl:ca.
Accenna poi al cattivo trattamento fatto dalle Compagnie al

personale, contravvenendo alle precise disposizioni degli articoli
35 e 103 dei contratti; trattamento che provocð la minaccia di
sciopero, che dovette essere scongiurato coll'intervento o col sa-
orificio dello Stato sostituitosi così all' obbligo assoluto dello Com-
pagnie. .

Da ciò risulta - dice - che in questi diciassetto anni non si
è avuto eserciziofprivato, ma esercizio di Stato por conto dello
Compagnie (Beno! Bravo!), allo quali si riservarono tutti i van-
taggi, lasciando tutti i danni allo Stato (Approvaziofli).
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Quindi non capisce coloro che invocano nuovi esperimenti, o
suppongono possibili nuovi contratti favorevoli -allo Stato, quando
le. Compagnie credono gli attuali troppo onerosi per loro.
Confuta le varie proposte che furono messe innanzi in base ap-

punto al concetto di migliorare i contratti, dichiarandole inattua-
bili tutte, specialmente per lo difficoltà nascenti dalla condizione
fatta al persouale col concordato del 1902 che pregiudieb -la

questione, o trasformð i ferrovieri in funzionari di Stato con ga-
ranzio, anzi, superiori a quelle di tutti gli alfri impiegati gover-
nativi.
Afforma, riportandosi all'esperienza nostrA o degli altri paesi,

che lo spese di esercizio delle ferrovie italiano sono un poco su-

periori a quello delle linoo con diretta gestione di Stato; e cio
dimostra fallace il principio cho fu il principale coefBeiente nel

consigliare l'approvazione dei contratti.
Afferma altrosi che l' osercizio ferroviario fu, in conseguenza

delle Convenzioni, inceppato da una duplice barocrazia; na tale
inceppamento può sparare - con muovi contratti, a meno che lo
Stato non arrivi all' esercizio coropletamento privato, afIldando
senza garanzie alle Società un capitale di cinquo miliardi.
Sostiene infine l'esercizio di Stato anche dal punto di vista del-

l'ordino pubblico; ma soggiungo che desidera un esercizio decon-
trato che assicuri un equo sviluppo anche dello lince secondarie,
e un oscreizio autonomo che escluda i vincoli ed i controlli a cui

sono sottoposto le altre aziende dello Stato.
Por le linee secondarie crede che si dovrebbe utilizzare Popera

degli enti locali, come quella che meglio giova ad armonizzaro

spoeialmente lo tariffe ai bisogni del traffico. Anzi ritiene che in
alcuni casi si potrebbero afBdaro le lineo secondarie alle coopera-
tivo dei lavoratori.

Orgapizzato in forma autonoma l'esorcizio di Stato, sark facilo
abbandonare il cattivo sistema dei fondi speciali e degli accanto-
namenti por attenersi a quello piû razionale di far bastare i pro-
dotti a tutte lo esigenze del servizio.
Con l'osorcizio di Stato avrà una conveniento sistemazione il

prohloma, che si è fatto cosi minaccioso, delle pensioni; e questo,
como gli stipendi ed i salari, andranno unicamente a carico del-

l'esercizio.
Confida che in cosi grave argomento la Camera vorrà tenero

speciale conto delle correnti che si sono manifestate nella pubblica
opinione a favoro dell'esercizio di Stato. E crede che sia ufficio

speciale del partito socialista di indirizzare il proletariato ad

acquistare la piena coscienza della parte che esso ha nella pub-
blica ricchezza, perché sia complota la saa emancipazione (Vivis-
simo approvazioni a Sinistra - Congratulazioni).] -

Presentazione di relazioni
e di disegni di legge.

CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge ¢ Bonifi-

camento dell'Agro romano » modificato dal Sonato.

PINCHIA presenta la relazione sul disegno di legge « Conserva.

zione dei Monumenti di Venezia ».

MORIN, ministro degli affari estori, presenta tre disegni di leggo
riflettonti le: previsioni pel 1903-904; l'assestamento pelil902-
903 e il consuntivo pel 1901-902 del bilancio dell'entrata e della

spesa del fondo per l'emigraziono.

Seguita la discussione della mozione
sull'esercisio ferroviario.

CARMINE, erode che sia stato male inspirato il Governo nel ri-

tardare a presentare lo suo proposte concrete, perché più proficua-
mento avrebbe potuto svolgersi questa discussione, quando si fosso
conosciuto intiero il pensiero del Governo.
Pur riconoscendo che diligente (6 stata l'opera della Commis-

sione d'inchiesta, esprime perb l'avviso che le sue conclusioni non

avranno grando efficacia sulle deliberazioni della Camera, perchð
per il modo come la Commissiono Realo era composta o por il

modo come crede di regolaro i suoi lavori, non poteva aver

quell'autoritå di cui fu invece circondata la Cómmissione
del 1878.
La proposta messa innanzi dalla maggioranza della Commis-

sione si ð rivelata di impossibile attuazione per circostanze so-

pravvenuto negli ultimi tempi, alle quali l'oratore devo 11 muta-

mento dello sue idee, per cui da fautore dell'esercizio privato si ð
fatto sostenitore convinto dell'esercizio di Stato.

Negli ultimi venti anni del passato secolo, il concotto dell'esor-

cizio di Staio ha guadagnato terreno nelle principali nazioni di
Europa. La Svizzora lo ha applicato integralmento sullo suo for-

rovie; l'Austria vi si va accostando sempre più, ed in Francia si

ha un esercizio, per il qualo le Compaguio sono delegatario per
conto dello Stato.

Espone i vantaggi de1Pattualo sistema francese, por il quale
verso la moth del secolo, alla saadenza dello aúncessioni, lo Stato

si trovera padrono di tutta la Rete ferroviaria senza dover sbor-
sare alcuna somma per il riscatto, ma non credo che analogo
sistema si possa applicare in Italia, per le sue specialissimo con-
dizioni.
Non consento nell'ottimismo dell'onorevole Pantano circa i van-

taggi dell'esercizio di Stato; ed osserva che l'esempio della Ger-
mania sta a dimostrare come con l'esercizio di Stato il coefIlcionto
d'esercizio tendo ad aumentare.

Se però l'osperienza fatta dalla Svizzera dell'esercizio di Stato
sembra dar in parte ragione ai fautori dell'esercizio privato, non
se no possono, neppure in questo caso, trarro conclusioni at-
tendibili per il nostro paese, per la troppa diversità delle condi-

ztont.

Esaminando la questione del personale, ed astenendosi dal pro-
nunciare un giudizio sulle modificazioni apportate all'articolo 103
del capitolato, rileva come la situazione fatta al personalo sia as-
solutamente anormale.
Concludendo afferma che le vigenti Convenzioni sono la nega-

zione di quello che dovrebbe essere un vero e proprio esercizio

privato, ma riassumono o aceumulano gli inconvenienti o i danni

dei due sistemi; senza avero i vantaggi né dell'uno nð dell'altro

(Commenti).
Se i fautori dell'esercizio di Stato osagerano nel figurarsi un'am-

ministrazione di Stato idealmento perfetta, non cadono in minori

esagerazione i fautori dell'esercizio privato, figurandosi Società di
azionisti che abbiano sempro come scopo precipuo dell'aziono loro
gli interessi del Paeso.
Infatti si ð trovato necessario circondare lo Soelatà esercenti di

innumerevoli controlli, o cið nondimeno tutti questi controlli non
riuscirono adeguati allo scopo.
Poicha dunque à certo che non si può desideraro in alcun modo,
il rinnovamento puro o somplico delle vigenti Convenzioa•, poichð
non si pub speraro in patti sensibilmente migliori, à evidento
che una .sola à la soluzione possibile, o cioè l' osorcizio di
Stato.
L'oratore non se no nasconde gli inconvienti, che si riassu-

mono nel poricolo di subordinare l'Amministrazione ferroviaria
alle vicende politicho o alle influenze parlamentari. Ma a ciò l'o-
ratore crede si possa ovviare costituendo l'esercizio ferroviario
come un'azianda assolutamento autonoma, indipendento dallo Stato,
analogs all'ordinamento della Cassa nazionale di pensioni por la,
vecchiaia.
Riconosco che l'attuat.ione di questo concetto presenta non po.

che difficolta, ma confida cho sarà possibile superarlo.
Dopo aver cosi esposti i proprî convinoimenti, l'oratore rico-

nosco tuttavia che convenga lasciaro al Govorno la necessaria li-
bortà di aziono.

Quantunque sia questa, a parero dell'oratoro, una ipotosi pres-
sochð im'possibilo, non vi ò ragione di impedire senz'altro, che il
Governo tenti di stipulare Convenzioni voramento utili al paoso.
Ma ciò che più importa é che si faccia presto; eppero si unisco
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all'on_. Rubini nell'invitare il Governo a venire il prossimo novem-

bro alli'Cameta con'proposio concreto.. '
Infanto-¿r(4e 'oho 'tyndsta disinsiiäno'noa debba finire con un

voto formalo.
Essa sark'tuttavia grandemente, proncua, pereh& dal contrasto

delle,opinioni,il Ministorotrarra.lunio e consiglioper,la migliore
soluzione di questo grarido .problema cosi vitalo pol nostro Paese.
(Vivissima approvazioni- hiolti doputati ei congratulano con l'o-
ratoro).
RAYA. hon, discutera il problema astratto dolla preferibilità

dell'esercizio.di.Stata o.dell'esereizio privato.
Non nascondo che la suo simpatie teoriche sono piuttosto per

l'esercizio di Stato.
1'ugtavia intendo attenersi osolusiv4mpnto all'esamgåel prqblema

pratico.
E prenderído le mosso dalla relazione dell'on. Saporito, mentre

tributa ampia lodo .alle dilígonti indagini, ed ai profon ti stiidi
della Comniís'sione Reale e del s,uo relatoro, dichiara che le con-
oÍusioni a cui la Commigione à addivenuta, non sono in rela-

stone, con lo promesse.
. Coël, a cagioñ d'esenipio non compreilde come, malgrado la do-
lorosa esperienza del, passato, la Commissione proponga di man-
tänere lo, Casso patrimonialigo,i foridi di riserva nð gioverebbe mo-
dificarne i egefBoienti, correggendo i. cal.coli;, poiohã la base stessa,
nå 6 viziata e dannosa.

Queste Casse fecero tanto più cattiva prova, inquantocha le Eo-
olet a furono troppo esigenti e soverchipmente, remissivo fa, in-
vece, l'ispettorato ferroylario. Di, qui, avyenne aho molto spese, che
d¯ovovano gravaro sul conto dell'esorcizio, andarono a carica delle
cissè, rendendóne selitpre più difBoilo la situazione.
Se dpyrk addivenirsi a nuovo Convenzioni, Poratoro raccomanda

che si escludano assolutamento queste inutili e artificiali complí-
cazioni, fante di innumerevoli controversie con le Societh esercenti,
e di ingrate sorprese pel Tesoro.
Acceilnando al -riscatto delle Meridionali, l'oratore dichiara che

aark lieto se si potrà effettuarlo, quandn lo condizioni non no ri-
saltino troppo oneroso.
'

Quanto alle tariffe, afforma ohe l'articolo 44 delle Convenzioni

rappresenta.un pericolo gravissimo o pormanente por la finanza
dello Stato, al guale ð indispensabile riservaro ampia libertà d'a-
zione. Anche su ciò avrebbe voluto dalla Commissione conclusioni

più precise e proposto più eilicaci.
Dimostra quindi che le Canvenzioni por le Societa assuntrici

non furono certamente un cattivo affarc; tanto più dopo i lauti
guadageni conseguiti colle costruzioni. Si potrebbe dunque ragio-
novolmente ed equamente pretendere patti migliori per l'avve-
mre.

Sopratutto sarà indispensabile che lo Stato organizzi per l'av-
venire un controllo di gran lunga piik attivo ed effleace. Egli in
nuove Convenzioni bisognerå anche abbandonare la distinzione,
quanto all'esercizio, fra rete principale o rete secondaria.

Accennando al debito verso lo Societh, osserva che, dal momento
che su questo debito si pagano dallo Stato gli interessi, si può
estinguerlo, sempre che si voglia, con un'operázione di credito.
L'oratore è dunque convinto che, se a nuove Convenzioni si

vuole addivenire, si possano o si dobbano ottenore patti migliori.
Ed esprime l'avviso che queste nuove Convenzioni debbano essere
ordinate per modo da serviro como di preparazione e di transa-

zione all'esercizio di Stato.

L'oratore accenna poi all'opportunità di uno speciale esercizio
di-Stato pei· le liaca povere, con treni leggieri, poco personale,
contabilità semplicissima, basse tariffe, con un esercizio, cioè, ve-
ramento economico, sull'esempio di guello che si -6 fatto in Fran-

cia; il che gioverebbo in pari tempo alPErario, al traffico o alle

popolazioni.interessate.
Ancho di questo converra occuparai; percha diversamente le ri-

duzioni di tariffe non accompagnate dall'esercizio economico, si

risolveranno sempre o necessariamente a carico dello Stato.

Cosi pure confida che lo Stato non delegherà più alle.Societh
le nuovo ristrixÂoni colla facolta di emettere lo relative obbli-

ganom.
Concludendo, l'oratore dichiara che accettera nuove convenzioni•

solame t arÃ possibile ottenere patti informati ai concetti
ora espressa, per modo che l'esercizio ferroviario, svincolato dalle
tanto pastoie, póssa veramente divenire efficace strumento di be-

nessere o di civiltà pel nostro Paese,
(Vivissime approvazioni - Congratulazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
PODESg' G., segretario, ne dà lettura.

« Il soptoscritto chiede di interrogara l'onorevole ministro del-
l'interno, sul modo come il Comuge di Napoli intenda dare ese-

cuzione alla legge sul risangmpnto della città.
-« Di Canneto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogato. l'onorevole ministro delle

posto o dei telegrafi per sapera quando intgnda dare egeouzione
alla costruzione dell'ufficio postalo del porto di Napoli.

«.Di. Canneto a.
« Il sottoscritto chiede d'interroggre gli onorevoli ministri del-

l'interno o dei lavori pubblici per cono,scere se nelle interesse
della pubblica incolumità, inte.ndang provvedero con nuove dispo-
sizioni, a moglie disciplinare la circolazione degli automobili-ve-
loeipedi ed a'tri veicoli consirgili, sia nell'abitatp che nell'aperta
campagna.

¢ Cavagnari ».
« Il sottcseritto chiede d'interrogare l'on. ministro edell'istra-

zione pubblica sullo cause onde viene., tuttora citardata l'appro-
vazione dello st4tuto per l'opera d'istruzione a beneficenza « Car-
ducci,», Ín conformità delle deliberazioni Ì8 dicembre 1900 del
Cansiglio proyinciale di Asegli Pioeno a 8 marza 1901 del Regio
Cammissario straordinario per il Comune di Fermo ».

« Ealconi Gaetano ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

finanze per sapete sa non crede sospendere l'esazione dell'impoqta
fondiaria in alcuni Comuni della, provincie di Caserta, onde, si
possa provvedere alla disoccupazione dei contadini, causata dalla
distruzione dei principali prodotti in seguito alle brinate del 19
e î0 aprile e 28 maggio 1933.

¢ Caga,rgpo »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onoyevole ministrp di gra-

zia e giustizia sulle fasi della tenzone durata otto anni fra il to-
rinese Giuseppo Busso e tutti i gradi della magigtratura della sua
citth; il Busso coreando aver giustizia di vari falai commessi, per
escluderlo, dalle Reale Società Orto-Agricola del Piemonte, e, la
magistratura cludendo le sue domande per il solo ed evidente
scopo di non far danno ai componenti la direzione di quella So-
cietà.

« Morgari.>.
« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici per sapere se trovi giusto, cho il vincolp posto
sulle forze motrici idrauliche della provincia di Roma, a favoro
dello ferrovie, debba togliere o *ritardare ai Comuli il mezz Ì
provvedero alla propria acqua potabile, ed altri servizi, pubblici
di prima necessità, e per sapere aneota sq trovi. giusto che 10
forze motrici idrauliche della provincia di Roma vengaro gon de.
terminazioni vaghe accaparrate e vincolate a proprio favore da
privati speculatori.

« Giacinto Frascarp ».
La seduta ð levata alle 19,5.

Comunicazioni della Segreteria della Casiega

Deliberazioni degli Ugici

Gli Uffici, nella riunione di ieri dopo aver animesso alla lettura
due proposte di legge d'iniziativa: la prima del deputato Pescetti
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o la seconda dei deputati: Battelli, Celli, Gredaro hanno preso in
esame i seguënti isegni di legge:
Isfituzione ne11'Aniministrafione della Regia Marina di una ca-

tego9iaii impiegiti oivili con la denominaiiono di contaÜiÏi, com-
medi e guardiani di magazzino in sostituzioile di altro inaloghe
che véngono soppresso (368) ;
thtituzione nälTAmministrazione della Regia Marina di una ca-

tegoria di imp egati civili con denominazione di disegnatori in
so (tuzioto ai Altre analoghe, cho vengono soppresse (369), nomi-
nando cofwibsati për én'trainbi 'i disegni di le ge gli oitorevoli:
Di Palma, Bisoaretti, Tecchio. Spagnoletti, Girai•dini, Ëiaml>ert'i,
Fianchetti, Ÿíndido e triedio Vincenkö;

Provvodifieñ'ti a fkydra dell'okpeðalo civile di Éalérmo e ri-
IdFmá clei lasciti esistenti in Sicilia (Š70f, wÙinihtiädo Linmissari
gli oiroi·evoli 'LÍbertini Pasquale, LáciÌerb, hÌlÃútàÏfoké, 'Èíccolo-
Cupani, Abbríazzesa, Sanfilippo, Ïtižzone. 'Di Saalea o hÏaurigi.

'l'ãtnuladione de'lla salma del carataaÏe Giuseppe Dusmet, ar-
cifoscovo di Catania, nella Cattoarale di Catania (371), nominando
coihårishaí•i gÏi unoYevoli Liberiini Pasquile, Grassi-Vodes, 1)i San
Giólfino, Piccélo-Cupani, Do liovelits, lirun)àlti, TostMecca, di
Soales e D'Alife.
HaMtò pol'osaininato lo seguenti proposte di legge:
'* À$s (naifone dell'indonnitå d'entrata in carapagaa á tutti gli

nŠfõiáli Istaccati sulle Costo del Mar 'Itosso ($61) (d'iniziativa del
deputato Compans), nominando commisktŸi gli onorevoli Sorani,
Toûlgiini, Orlanno, Compans, 'Calissano, Gattorno, 'Ohtgi, 'Poseetti
o lkennhoftb. '

" Ikodilidatioño dellä 'le ge 12 jgiugho $9Ñ,51: '185, per la oon-
servazione ilei 'inunalden'ti bggo'tti diinlicÍiith 'è t1'aito (37 ,

(d'iiiiiihtiÝà Èei ilèpatali Gillocidiðirif, Cice'oiti 'ed alÏri), nomi-
ninho 'Coinihibsúi §11 oborevoli Cirinoni, drile lardiril, Ñalvezzi,
Saidibi; Êifteliis, Boool, Garavetti, Celli b likiitabei.

Costituzione tli Commissioni e nomina di relatori.

Revisione della circoscrizione dei collogi ,elettorali .politici
(355) - Presidente l'onorevolo Maurigi, segretario Tonorevole Ca-
paldo.

Agcgazzione dell'indannità d'entrata in camiagna a tutti gli
ufBciali distaccati sulle Coste dol Mar Rasso (361) - Presidento
l'onorevole Compans - Segrotario l'onorovolo Sorani.

Personale della scuola :di olettro-chimica « ,Principessa Jo-
landa » in Milano (343) - Prosidento l'onorevolo Libertini Pa-
squale - Segretario e relatore l'onorevole Coraalba.
Istituzidno noll'Amministrazione dollaR marina di contabili,

commessi e guardiani di magazzino (368) e di disegnatori (369)
- Presidente l'onorevolo Tocchio - segretario l'onorevolo Spa-
gnoletti

Modificazioni alla legge por la conservazione dei monumenti
e degli oggetti d'antichità e d'arte ,(375) - Presldente l'onorevolo
Guicciardini - segretario l'onorevole Malvezzi - relatore. l'ono-
revole barnabei.

bÏA1¯òIÒ ·ESTE¯E Ò
I giornali di Pietroburgo pubblicano resoconti di con-

versazioni che ebbero i loro -corrispondenti coi due prin-
cipali ministri del nuovo Gabinetto. bulgaro. Ad un re-
dattore, della Gazzetta della Borsa il gerterale Petroff,
presidente del Consiglio, ha fatto la didhiarazione se-

guente :

« Nello stesso tempo in cui sbarreremo definitiva-
mente la -frontiera bulgara, attaccheromo le organi2za-
zioni interne ed esterno del movimento macedone. Quando
si sarà vinta la resistenza, cercheremo, coÍl'aiuto delle

autorith turche, di migliorare la sorte dei macedoni.
Speriamo di convincere la Turchia che essa deve appli-
care ai macedoni un trattamento meno duro, e crediamo
ché le riforme in Ñacedonia possono essere applicato
sotto il controllo del consoli esteri. Si ha ragiono di

sperare che si riuscirà a porre un termine al movi-
mento ,macedone ; tanto è vero che i suoi capi, tanto in
Bulgaria che nei vilayets, cominciano a comprendere
che una ribellione, senza l'appoggio delle Potenze,, non
avi-ebbe altro risultato che quello di sacrificare migliaia
di esistenze, di rovinare il paese e di aggravare la si-
tuazione. Noi procureremo egualmente di mantenere re-
lazioni diretto colla Turchia e di assicurare in tal guisa
un vero miglioramento nelle faccende di Macedonia. La
Ttusata desidera qãesto .miglioramento, o siamo quindi
convinti che essa approverà la nostra .politica ».

Alla hita vo11a, 11 capo el partito stambulovista, sig.
Petkoff, 'ministro dell'interno, ha detto che in Bulgaria
non sarebbe più oramai possibile una politica anti-russa
o che avava già dichiarato all'agente diplomatico russo,

sig. Bachmetief, che gli interessi vitali della Bulgaria
imponevano di ricorrere alla protezione russa.
Il sig. Eetkoff ritiene che si potrebbe, con successo,

seguire una politica fondata sul principio delle riforme
proposte dalla flussia, specie so le Potenze aumentassero
il numero dei loro consoli in Macedonia e se un cristiano
fosse designato com^e ispettore in capo per sorvegliare
l'applicazione delle riforme.

Il Times ricevo da Sofia che gli ultimi scontri in
Macedonia ebbero un carattere particolarmente acca-

nito.
Infatti nel combattimento accaduto nel villaggio di

Mugla i bulgari rimasero tutti uccisi.
Anche il villaggio di Smerdesh, nel distretto di Ka-

storia, fu teatro di uno scontro durato trenta oro·sonza
interruzione.
I turchi distrussero il villaggio a furia di canno-

nate.
Tra i ruderi si trovarono centocinquanta cadavori.
Venti battaglioni di rinforzo vennero inviati nel di-

stretto di Monastir.
Si spera che questi scontri sognino la fine del movi-

mento macedone almeno per quest'anno.
Tutti i rapporti consolari segnalano la decrescenza

del movimento, grazie agli arresti in massa operati fra
i bulgaro-macedoni.
Molte centinaia di arrestati saranno deportati a Tri-

poli oppure internati nell'Asia Minore.

È noto che il Governo ungherese si trova in condi-
zioni ecceziondli, che amministra, cioè, senza che le Ca-
mere abbiano votato il bilancio. Ora, alla Camera- dei
Magnati il conte Esterhazy ha interpellato il Governo
sul suo atteggiamento di fronte all'ostruzione parlamen-
tare ed ha chiesto al ministro presidento, sig. Szell, so
non aveva l'inten2ione di rinunziare alla sua resi'stenza
passiva e d'impiegare dei mezzi più energici per far
trionfare la vdlontà della maggioranza. « Noi, disso il
conte Esterhazy, non dobbiamo soltanto sollevare fac-
cusa di suicidio politico contro coloro che fomentano il
disordine, ma altresì contro coloro che, in possesso del
potere, non hanno il coraggio di esser forti ». Il conte
Esterhazy termino esortando il Governo a combattere
la violenza colla violenza pur rimanendo sul terreno le-
gale.
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11: ministro presidente, sig. Szell, rispose che era
sempre risoluto di non capitolare dinanzi all'ostruzione
e di restare al suo posto finchð godra la fiducia della
Corona e l'appoggio della maggioranza, ma che si rifiu-'
tava di inipiegare i mezzi raccomandati dal conte E-
storahzy, che sarebbero inconipatibili col rispetto della
Costituzione e l'osservanza della legalità. Il primo mi-
nistro dichiarb, in fine, che resterà fedele alla tattica
usata fin qui.
Con voti 20 contro 1, quello del conte Esterahzy, la

Camera dei Magnati ha .approvato le dichiarazioni, del
sig. Szell,

Si telegrafa da Madrid che corrono con insistenza
voci di crisi ministeriale. Si continua a designare il
sig. Villaverde come Presidente del futuro Gabinetto, nel
quale entrerebbe pure il sig, Romero Robledo.
In attesa, il Consiglio dei ministri si occupa dei pro-

getti di legge che saranno présentati alle Cortes o tra i
quali.si .trovano quelli della riforma .del Consiglio di
Stato, del riposo domenicale e della repressione del va-
gabondaggio.

NOTTEI¯ED ¯V¯KELI.EO

ITALIA.

S. M. la Regina Madre, nel partire ieri da Assisi, fu
salutata dalle entusiastiche acclamazioni di tutta la po-
polazione riunitasi al suo passaggio e dal suono della
maróia. Reale.
La Società femminile operaia, che ð sotto il patronato

dell'Augusta Signora, e le alunne .del Ricreatorio e La-
boratorio San Francesco presentarono a S. M. splendidi
mazzi di flori.
S. M., nel congedarsi dalle autorith, espresse i suoi

alti ringraziamenti per l'affettuosa dimostrazione fattale
dalla cittadinanza e la sua ammirazione per le splendide
llellezze artistiche della città.
S. M. fece ritorno ieri sera in Roma.

Elargizione sovrana per l'Agro Romano.
--- La Presidetiza della Croce Rossa Italiana ci comunica:
« Giorni or sono, il Duca Leopoldo Torlonia, presidente del Sot-

tocomitato regionale della Croce Rossa Italiana in Roma, venne

ricev ito in privata udienza da S. M. il Re, al quale, nel render-
gli conto delle condizioni del Sottocomitato di Roma, accennð an-
che all'intendimento della Croce Rossa di ripetere, pure quest'anno,
la campagna antimalarica nell'Agro Romano, che tanti utili ri-
sultati dette negli anni scorsi.
Ieri, S. M. il Ro, che sempre ebbe a dimostrare il più vivo

intorossamento, per l'opera eminentemente civile e pietosa che la

Croce Rossa compío nell'Agro Romano in pro di tanti miseri la-

voratori, fece pervenire al sud letto signor Duca la cospicua somma
di L. 10,000 quale suo concorso nella speso per la nuova campa-

gna antimalarica che la Croce Rossa sarà per iptraprendere.
La generosa clargizione di S. 'M. il lle era accompagnata da

una lettora del Ministro della Real Casa, il quale, dopo aver data
partecipazione del dono Reale, soggiunge che la prefata Maestà

Sua bene augura che tanta proziosa opera umanitaria, universal-
mento pregiata ed encomiata, attenui le sofferenze dei poveri la-
votatori della campagna ».

Inaugurazione di linee tramviarie in Pie-

monte. - Con l'intervento di S. E. l'on ministro, Galimberti

venne ieri inaugurata la linea tramviaria Cunco-Boves, costruita
dalla Societå Belga dei tramways a vapore piemontesi, i cui am-
ministratori eransi recati appositikente "dfBluielles idinTol
S. E. l'on. Galimberti, principale promotore e fautore costanto

della nuova linea, di notevole importanza per gli interessi econo-
mici di quella plaga prealpina, fu festeggiatissimo dalle popola-
zioni riconoscenti.
Aderirono con affettuose lettere S. E. il Ministro dell'interno,

on. Giolitti, S. E. il sottosegretario di Stato ai lavori pubblici,
on. Niccolini.
Registrazione delmarchi di fabbricae di
commercio.- Giorni sono la Camera di commercio di Roma

rendeva noto che nel fascicolo, n. 27, del Bollettino delle pro-
priota intellettuali trovansi raccolte lo norme per la registrazione
internazionale dei marchi di fabbrica e di commercio.
Presso la stessa Camera è ostensibile oltre il detto fascioolo,

anche il relativo regolamento, approvato con R. decreto, n. 561,
del 28 dicembre 1902, per l'applicazione del 2° protocollo di Ma-
drid 14 aprile 1891, modificato dall'atto addigionale di Bruxelles
14 dicembre 1900.
Telef"ono tra Roma e Parigi. - L'Agenzia ß¢e-

(ani comunica che le,notizie pubblicate ciroa Taportura nel giorno
dello Statuto delle comunicazioni telefoniche dirette tra Roma o

Parigi sono prive di fondamento.
Per i caduti nelle battaglie nazionali. -

Stamane, a Firenze, nel Tempio di Santa Croce, sono stati cele-

brati solenni funerali in suffragio dei caduti a Curtatone, a Mon-
tanara e nelle altro battaglie per l'indipendenza italiana.
Vi hanno assistito le autorita civih o militari, le associazioni

con bandiere, i rappresentanti dolla Magistratura, del Foro, degli
Istituti scolastici comunali, delle pubbliche amministrazioni e

grando folla.
.Una compagnia del genio prestava servizio d'onore nell'interno

del tempio ed una di fanteria all'esterno di esso.

A cura dol comitato dei veterani e di altre associazioni sono

stato poste corone sulle lapidi che ricordano, nella chiesa, i fat-
tori del nostro Risorgimento e sul monumento dell'Unità italiana'
Terremoto. - A Taranto, stamane, alle 10,28, ð atala

avvertita una leggera scossa di terremoto ondulatorio in direzione

Est-Ovest.

Marina xnilitare. - Le Regie navi Umberto I, ßicilia,
Saint-Bon, Varese, Liguria ed Agordat, della squadra del Medi-
terraneo, al comando del vice ammiraglio, Frigerio, lasciarono ieri

l'ancoraggio di Siracusa e passarono per la rada di Capo Passero.
Col 26 corrente a pássatar in disarmo a Napoli la Regia nave

Guardiano.

Con la stessa data ð passata in armamento ridotto la Regia navo
&rano, assumendone il comando il tenonte di vascello Albamonto
Siciliano Carlo.
Con la data che verra in seguito stabilita passerà in armamonto

ridotto a Taranto la Regia nave Galileo col seguente stato mag-
giore:

Capitano di corvetta Basso Giuseppo, comandante - tenente di

vascello Ruggiero Emilio. ufficiale in 2° - sottotenenti di vascello
Ferrari Mario, Durante Giovanni e Avati Roberto - capo macch.
di 2a cl. Massimo Emilio-medico di 2a cl. AdamiMario-com-
missario di 2a cl Longhi Enrico.
Un giudizio inglese sulle industrie elet-
triche italiane. - Uno dei principali ingegacri inglesi che
recentemente hanno visitato i nostri impianti elettrici di Lombar-
dia ne tratta nel Times. L'autore dell'articolo loda specialmente
Paderno e Vizzòla, cd osserva però che se simili risultati si sono
ottenuti in Italia con la trasformazione della forza idraulica in

olettrica, eib non prova che questo sistema sia più economico del-
la trasformazione del vapore in elettricità, specio noi paesi dovo il
carbon fossilo è ancora a buon mercato,
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L'Inghilterra, soggiunge' lo scrittore, hon ha nulla 'a tomare
dalla concoirenza dei paesi che, come la Svizzera eT Italia, pos-
sono ritrarre vantaggio dalla trasfomazione delle forze idrauliche
in elettriche, e chiude, ammettendo però che l' Inghilterra per-
derà la predominante situazione attuale,
Marina mercantile. -- Proveniento delle Antille ieri

l'altro giunse a New-York, il proscafo Piemonte, della N. G. I.
Iori il piroscafo Lahn, del N. L., giunse a Genova e da questo
porto parti por New-York il piroscafo König Albert, dello stesso
N. L., ed il piroseafo Città di Torino, della Veloce, passò da Capo
Sagres diretto a Genova.

ESTERO.
Mercato de11e Inne a Londra. - La Camera di

Commercio di Roma ha ricevuto dalla Camera Italiana di Londra
un ultimo rapporto riassuntivo sull'andamento della terza serio

presso quel mercato delle lane che ebbero luogo colk dal 5 al 23
corrento.
Eccolo:
Il totale delle ballo inserito nel Catalogo fu di 231,029 di cui

208,003 erano disponibili per la verídita. Di questo soltanto 19,000
rimasero invendute. Gli acquisti vennero fatti nel seguente modo:
88,000 por il consumo interno, 95,000 per l'esportazione nel Con-
tinente o 5,000 per gli Stati Uniti di America.
La concorrenza è stata forte duranto tutta l'asta specialmente

da parte degli acquirenti del Continente e per le lane incrociate.
I prezzi rim«soro fermi sino all'ultimo e l'asta si chiuse con una
tendenza favorevole.
I,prezii fatti durante l'asta suddetta marcarono un rialzo per

tutto le qualitå meno per lo infime.
Il totale dell'importazioni per gli anni 1900, 1901 e 1902 fu ri-

spottivamente di 1,213,052 -- 1,594,216 e 1,443,637 balle.
La prossima asta avrà luogo il 7 1uglio. Il Catalogo per la stessa

verra chiuso il 29 giugno qd il totale à stato limitato a 140,000
ballo..

T¯EOLIOGFIO.A.MMI

(Agenzia Stefani;

LISBONA, 28. -- La Regina Amelia è qui ritornata.
SOFLA, 28: - L'Agenzia Bulgara smentisce recisamento le no-,

tizio da Costantinopoli, circa la scoperta di fucili e cartuccio di-
retti al Vescovo bulgaro di Debra e soggiunge cho questa accusa

contro il Vesoavo di Debra tende a giustificare di fronto all'opi-
niono pubblica dell'Europa, gl'îngiusti provvedimenti presi dalle
autòrith turcho contro il clero bulgaro in Macedonia.
COSTANTINOPOLI, 28. - Secondo notizio da Prisrend, una

parte degli Albanesi di Djakova ha accettato le riforme proruul-
gato dal Sultano.
Un'altra parto continua a farvi opposizione a
COSTANTINOPOLI, 28. - Secondo rapporti consolari da Mona-

stir, la situazione nel vilayet e l'attitudine della popolazione turca
sono inquietanti.
Specialmente gli arresti in massa dei Bulgari, sembrano ingiu-

stificati.
Alouni circoli diplomatici hanno richiamato l'attenzione dolla

Porta sul pericolo di questa situazione.
POSEN, 28. - Secondo notizio ufficiali nell'accidente di Dembno

sono annegati 1.1, ragazzi ed il battelliere.
CIIERBOURG, 28. - Ha avuto luogo una collisione tra un ri-

morohiatoro e-la torpediniera 72, la quale ha avuto la chiglia
danne2giata e la cald six perforata, di modo ehe il vaporo ha in-
vaso i loolli della caldaia e delle macchine.
Vi soao 5 fai i più o meno grave:nente.
SÁNTIAGO (CHILI , 23. - Il Governo annunzia ufficialmento

11 scompar-a della peste bubbonica da Iquilue.
PARIGI, 18. - Eccoado lo ultiene notizie il Presidente della

Repubblica, Loubet, si rechera probabilmonte a Londra il 18 od

il 20 luglio e vi si tratterrà 3 o 4 giorni.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

siglio, Combos, rispondendo ad alcune interrogazÍoni relative agli
scandali provocati dalla polizia dei costumi, promette di nominaro'
una Commissione incaricata di introdurre riforme in quel servizio
di polizia.
L'incidente à chiuso.
Gauthier de Clagny prosenta una proposta per un'amnistia go-

nerale, proclamando la necessitå di ristabilire la calma nel paeso
e di governare con generosità o con giustizia.
Il presidente del Consiglio combatte questa proposta, che au-

menterebbe l'agitazione, e dice che l'attitudine dei condannati po-
itici nön giustifica questa misura.
,
L'urgonza domandata da Gauthier de Clagny per la sua pro-

posta d'amnistia viene respinta con 338 voti contro 191.

Gouzy svolge una sua interrogaziono al ministro della marina,

Pelletan, circa la lettera dell'ex-segretario degli Humbert, Pa-
rayre, pubblicata stamane dal Figaro (Agitazione).
Il presidente del Consiglio, Combes, seambia vivaci parole con

Flandin, moderato.
11 ministro Polletan risponde ossere falso che egli abbia com-

battuto alÏa Camera, per denaro, l'elezione del candidato rivale di

Federigo Humbert ed essere falso che egli sia intervenuto a fa-
vore di Parayre.
Non ricavette mai alcuna somma per discorsi pronunciati (Ap-

plausi), come non ricevotte -mai la lettera di Parayre pubblicata
dal Figaro.
Polletan soggiunge cho continuerà a portare la tosta alta.

Da venti anni ha trattato questioni in cui erano in giuoco cen-

tinaia di milioni, e so avesse venduto la sua parola non si sa-
rebbe rivolto all'Humbert, il qualo era piû abituato a prondero
che a dare del denaro:-da venti anni, dacchð partecipa alla vita
politica, non ha messo da parte un soldo, tanto che so fosso col-

pito da una malattia, sarebbe obbligato a ricorrore alla sua fami-

glia (Ripetuti applausi).
Pelletan soggiungo:
Sono ladri che gridano: Al ladre!
L'attacco di cii è oggetto attualmento é ridicolo, egli non po-

trebbe ossere disonorato da Parayere. le calunnie probabilmonte
coatinuaranno, ma egli risponderå a tutte.
Il fon to dell'affare ljumbert non è ancora svelato; sa perchã

lo att2ccino o lo dira so sarå necessario; lotto tutta la vita per
la difesa dello sue convinzioni, che sono la sola eredità lasciatagli
dal padre, e finché vivrà le difenderà onergicamente (Duplict
salva di applausi su quasi tritti i banchi).
Gouzy dica che gli applausi della Camera costituiscono la con-

danna delle odiose calunnio rivolte contro Pelletan.
Rabiet domanda di svolgero l'interpellanza sull'accusa di cor-

ruzione lanciata contro il Ministero dell'interno (\fovimenti)•
Si decile di discuterla immediatamente.
Rabier dite che alcuni giornali accusano il Ministero dell'in-

terno di avoro accordato al Circolo nazionale, dietro 11 pagamento
di 25,000 franchi, l'autorizzazione di irinocare a baccarat; duo
deputati, Flandin e Grosjean, sarebliero al corrento di quest'af-
faro: ingiunge loro di fornire spiegazioni (Rumori prolungati).
Flandin dice che questi fatti fanno da parecchi giorni-lo speso

di tutte le conversazioni; soggiungo cho ogli non è un accusatore

ma potrebbe essero un testimonio.
(Applausi a Destra).
Il presidente del Consiglio, Combes, esprime il suo disprezzo

profondo per la campagna condötta contro di lui.

Espone i fatti::dica che due membri del Circolo nazionale, cioè
il senatore Christian ed il direttore della tipografm nazionale,
chiesero per il Circolo l'autorizzazione di giuocare al baccarat.

11 Governo rispose che l'antica autorizzazione, data_da parecchi
anni fa, rimaneva ancora in vigore: cio è tutto.



4166 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
I

Colnbbe protests con Iridignaziono bontro 11 sospetto gettato-sa
stio figlio, che dico degno di

_

elogio:.
Gerault, Colin o Cdutard attaccand violentemeäte Flandin, ti·at-

tandólö di cálunrilatorò. · a

Etienne, Sirtiode -Jourbs prelientino un ordine del giorno, tiel
qualo ò vivìntente biasiniata la dialpaigna di caldiinie, mossa con-
tro Combos per stornarlo dal suo dovero di re¡iubblicano.
L'ording del giorno & approvato con 233 voti äntro 18 (i).
LONDM, 29. - Camera dei Conitini. - Si dissate, in priina

lettura, il progettà di legge per l'àpplovazione della Convenzione
degli zuccheri di Bruxellod.
Sir Charles Dilke, a pròpósito della elinsola che autorlzza'il

Govergö i proibird l'importaziono degli zucchori promiati, attacca
-la politica dei dazi proferenziali, oho é contraria all'opiniono pub-
blica ed alle tradizioni dell'Inghilterra.

11 Primd Ministro, BaÍfáur, rispondo che, di fronto all'ostilità
degli iltri paesi, l'Irighilterra sarh costretta a resistere con mezzi
di ropressione flacale per _

difendere le sue Colonie con dúzi prd-
tettori.

11 Ministro-dello Colonio, Citam1:erlain, rispondendo ad un ora-

toro dell'Opposizione, nega ohe la nuoia politica, doganalo costi-
tuirebbe un cambiamento assoluto del programma fiscale dell'In-
ghillerra. Il Óoverno però si afterrà ad'una linea di condotta cho
tonderå reggiungere un profondo niiglioramento nelle condizioni
doHa ricchozza nazionale e soprattutto in quelle delle classe ope-
ram.

ParÏãodo poi deÚa Germania, Chamberlain dico che essa fu la
sola Potenza che si mostro ostile ad accordi privilegisti dell'In-
ghilterri col Canada; ma egli preferirebbe tuttavia negoziaro con

la Germania piuttosto che fare rappresaglio contro di ossa.
Il Ministro dichiara infine che i grandi trusts sono por l'In-·

ghilterra un grave pericolo, che bisogna evitare.
11 progetto di legge ð poscia approvato, con 142 voti contro 82.
Indi la Camera si aggiorna all'8 giugno.
MADRID, 29. - Il princiþo Enrico di Prussia ð partito por Vigo

ed 6 stato salutato alla stazione dal Ro Alfonso XIII, dal Principe
doll4 Asturie, dal Presidente del Consiglio Silvela, dai Ministri e
da una delegazione del Parlamento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatot•io del Co11egio Romano

del 28 maggio 1903.

11 barometro ð ridotto allo zero . . . . . --

L'altezza Aella stazione 6.di motri
. . . 50,60.

Barometro a mozzodl
. . . . . . . . . . 755,19.

Umídità rálativa a mezzodi
. . . . . . . 34.

Vento a mozzodl . . . . . . . . . .
SW

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . 3[4 coperto.
massimo ±78.

Termometro centigrado .. . . . . . .

minimo 13, D.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . --

Li 28 ma66io 1903.
In Europa: pressione massima di 773 stil golfo di Finlandia,

minima di 755 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito fino a 2 mill. in Pio.

monte; temperatura 1 ggermonte aumentata; alcune piogg¡e sul-
l'Italia puperiore; venti forti tra Se levante sulle isole.
Stamane: cielo nuvoloso sull'alta Italia, vario sulle isole, so-

reno altrove; venti deboli o moderati favorevolmente settentrio-
nali.
Baromotro: massimo a 702 in Val Padana, minimo 756 al S

Sardegna.
Probabilitå: venti tra Ne levante, moderati o forti sulle isolo,

deboli o moderati altrove; cielo vario al NW ed isole, quasi o-
vunque sereno altrove, -qualoho pioggia al NW; mare alquanto
g;itato intorno alle isole.

BOLLETTINO METEORICO
dell UŒcio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma 28 maggio 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Maestma Minima

cre 7 ore 7
nelle M ora

precedentii-

Porto Maurido . */4 coperto mosso 21 5 17 2
Gonora . . . . . */, coperto calmo 17 9 16 0
Massa Carrara . sereno os1mo 19 3 13 5
Can'co . . . . coperto - ,22 8 10 4
Torino . . . . . coporto - 14 0 12 6
Alessandria . . . coperto -

, 18.2 14 3
Novare .. . . . . coperto - 16 9 13 1
Domodossola . . coperto - 15 0 10 8
Pavia . . . . . coporto - 19 8 13 0
Milano . . . . . coverto - 21 3 14 2
Sondrio . . . . . */4 coperto - 18 8 13 5
Bergamo . . . . coperto - lð 5 12 0
Bresoia

. . . . . copoito - 18 8 13 0
Creinoni . . . . coperto - 18 2 14 4
Mantova . . . . coperto - 21 0 17 0
Verona . . . . . */, coperto - 20 4 .

14 0
Belluno . . . . */, eoportä - 20 1 11 I
Udine sereno - 22 7 13 3
Trevieo . . . . 4/, ooporto • - 22 6 14 8
Venezia . . . . */4 coperto calmo 22 3 15 5
Padoya . . . . . coperto -- 20 9 14 2
Roylgo . . . . . */4 coperto -

,
21 3 15 3

Piacenza . . . . ooperto - 18 0 14 2
Parma

. . . . . coperto - 18 3 14 2
Reggio Emilia . cóperto, - 19 5 15 0
Modena . . . . . */, coperto - 10 9 14 5
Ferrara . . . . . 3/4 coperto - 20 5 15 5
Bologna . . . . /4 coperto - 10 6 11 0
Ravenna . . . /, coperto - 20 5 14 0
Forli . . . . . /4 coperto - 22 0 13 8
Pesaro . . . . . /, coperto calmo 21 2 14 7
Anoona . . . . . /4 coperto calmo 21 0 15 2
Urbino . . . . . /4 coperto. - 19 2 13 3
Maoorata . . . . sereno - 21 3 14 0
Ascoli Piceno . . sereno - 22 0 12 5
Perugia . . . . sereno - 23 0 13 0
Camerino . . . . */4 cóperto - 19 1 ll 3
Luoca . . . -. . */4 coperto - 22 8 .

.
13 9

'Pisa . . . . . . serepo - 25 5 , 13 6
Livorno . . . . . serpno...- oalmo 28 2 15 5
Fiienzo , . . . cop!rfo - 25 15 1
Arezzo . . . . . sereno - 23 9 .15 3
Siena . . . . . .

sereno - 28 4 14 0
Grosseto . . . . . - - - -

Roma . . . . . . sorono - 26 8 13 9
Toramo . . . . . sereno -- 23 0 12 1
Chieti . . . . . . serono - 21 0 12 0
Aquila. . . . . . sereno - 21 2 9 7
Agnone . . . . serono - 18 8 0 5

Foggia. . . . . . */4 coperto - 25 5 10 1
Barx . . . . . . . */, coperto calmo 19 2 12 2
Lecce . . . . . . */4 coperto - 24 0 12 3
Caserta . . . . . */4 ooperto - 27 6 17 0 -

Napoli . . . . . . sereno calmo 25 1 17 0
Bonovento . . . . serono - 27 2 10 $
Avellino . . . . . serono - 24 0 11
Caggiano. . . . . */4 ooperto - 21 9 12 1
Potenza

. . . . . */4 coperto - 20 0 9 7
Cosenza . . . . . serono -

' 23 7 12 4
Tiriolo.

. . . . coperto - 17 4 9 2
Reggio Calabria . sereno calzho 24 0 17 6
Trapani . . . . . */4 coperto calmo 21 3 18 6
Palermo

. . . . . */, coperto calmo 25 9 13 6
Porto Empedocle sereno calnio 25 0 18 0
Caltanissetta . . . sereno - 26 0 11 4
Messina

. . . . . '|4 coperto legg. mosso 22 8 17 Y
Catania . . .

. . sereno mosso 21 3 17 1
Siracusa

. . . . . */, coperto mosso 28 5 16 0
Cagliari . . .

. . */4 coperto legg. mosso 24 3 J5 B
Sassari.

. . . , . coperto - 30 2 18 8
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